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§• X .

La qualità , e quantità degli Abiti .

I Ntorno alla qualità , e quan¬tità degli Abiti , T Órdi¬
ne Ciftercienfe fi è confor¬
mato appuntino a quello , che
prefcrive la Regola ( opra que¬
llo particolare , concedendo¬
ci due Tonache , due Co¬
colle , una più nuova , e più
lanofa per 1 ’ inverno , 1 ’ altra
ulàta , e più leggiera per 1 ’ ef-
tate , e per dormire con mi¬
nore imbarazzo . S . Benedet¬
to vi aggiugne Scarpe , Cal¬
zette , Mutande di tela , ec .
fenza però far menzione del¬
le Tonicelle , o camice di
lana , che non furono mai per -
meftenell ’ Ordine Ciftercien¬
fe ; perlochè 1 ’ erudito Padre
Mabillon nella Prefazione al
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quinto fecolo Benedettino
pag . 40 . ebbe a dire : lane * in¬
terni* , prater 'Regni* anfioritatem ,
conce]] * jìtnt . Dell ’ ideilo parere
è il P . Martene ; onde a noi
permettendoli V ufo di tali
Camice di lana , non picco¬
lo follievo , e conforto cene
rifulta ; potendo ne ’ più co .
centi calori della State , ognu¬
no a filo talento , alla fine del
lavoro , mutarli . Sufficit Monacho ReguLS
àlias Tunicas , & duas Cuculias ha Bened .
bere propter uocìes , & propter la ^ “f ‘ s
vare ipfas res . Cuculiami in hye -
me villofam , in *jìate pur ani , ani ve -
tuftam . dentar ab Abbate omnia,
qu * funt necejjaria , idejì Cuculia ,
tunica , pedules ( delle Scarpe ) caliga ,
brach* ( delle mutande di tela }
cultellus , graphium ( un puntando da
fcrivere ) mappula [. un moccichino ]
iabul* ( tavolette coperte dì cera ,
fopra le quali li fcriveva ) fhnoralia
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( calzoni di rafcia per li viandanti . . . ) if£° ^

Mabii. t n -̂ emp e tuu j cas corpori adb<erentesge - Pe
faEpTift ' ebant Cifìercìenjes , abfqtte interme - pjr ^
s . Bei . dia hit ernia lanca , feu slamine a ex Jìi f 1*1
nf r \ iam dicìis • tiiì , f s
ulchdìf 3 Nìhil de Camifiis , feu Interitiis S . f0 fi 1
fuetus , Benediólus , quas Ciflercienfes repu - iim tof
, x/wres diarunt . Veslitus (implex ( inquìunt feto *
nlotTtam ^aV; 4 - ) & v '̂ ls abfque Ca - / orò »
propte , - mijiis jìamìneis , qtialem denique Re - mimiti
byemis g U la prejcrtbìt . . . Camijìas S. Roberms trint , ,.

q 'uÌ Uprò- Abba s Molifinì repudiale legìturapuà lijìitun ,
pter i [\ a - Qrdericum Vìtalem , in Hifi . lib. 5 . mta ,
Tem èrà ^ gli è ben vero , che noi hqi
a *SS£non ci ferviamo , che digrof - Congre
in Com . fg pannine , e rafee comuna - Ari f (

” « u Rc\ 1 > per ubbidire alla Regola , qtialchiss /^ che ce lo comanda , come inCift «
7 ° ? ’ cofa più convenevole allo pom

flato di povertà , e di peniten - larpiù
za della Monaftica profeiho - ogni a
ne , e sì generalmente racco - ieller
mandata da tutti i Santi , che
ampli trattati intorno alle no -
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{Ire obbligazioni compilarono .
De quarnin ver uni omnium colore , aut ReS - c-
grofjìtudine non caufentur iMonachi , 5 5 ’
[ ed quales inveniri pofiunt in Provin¬
cia , qua degunt , aut qnod vilìus com¬
parar i poteji — Veflis fit Monachi , Caf. /n>.
ciudi corpus contegat tantum , ér re - i CaR ' ^
pellet nuditatìs verecundiam , & [ ri¬
gori s rettilidat iniuriam , non quq fe -
minaria vanitatis , & elatiouis enu -
triat . . . . Competit Religiojìs vìlitasD -Tbom .
Vefiium , quia Re ligio ejì flatus poe - 2 1 -
un enti £ , & contempius Mundi . l̂ [ art ‘

In qualità di Religiofi della
Congregazione di Cluni , i no -
ftri Fondatori ubarono per
qualche tempo i ’ Abito nero
in Ciftercio , ma pofeia io can .
giarono in bianco , o per par¬
lar più giufto , preferirono ad
ogni altro il color naturale
delle pecore , con ciò divi -
fan doli di fecondare maggior¬
mente le intenzioni del no -

llro
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ftro Santo Legislatore .

Il P . Mabillon , e ’ 1 P . Mar -
tene approvano il fentimento
de ’ noftri fanti Fondatori ,
foftenendo il primo , che già
un tempo i Benedettini por¬
tavano la Tonaca bianca , per
le ragioni che allega alla pa¬
gina 40 . del fuo Preambolo
al Quinto fecolo Benedettino ,
giuda la citazione del P Mar -
tenc , alla pag . 709 . del fuo
Comentario fopra la Regola ,
ove parimente pag . 711 . egli
atteda , edere i nodri Padri
degni di lode , per aver can¬
giato il color nero in bianco ,
edendod in quedo punto , co¬
me in molti altri , allo fpirito
primitivo della Regola più

Mobili, approdimati . Tunica ad talos de -
ÌQC - eit ' jluìt albi paffim colorii , ante annos

oflingentos , ut in variis Rubimi , alio -
rum -
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rumque iconìbus objervavimus , atq ^
etiam in Rituali Anianenfi , & ratio
fané id positi Liba t ; quandoqu idem tu¬
nica qua cuti adherebat ( nam lane <e
Internine preter Regalie autboritatem,
poflea conce/ leJunt ) cum fiepius lavari
admunditiam exigeret , potms ex lana
candida , quam ex nigra fieri congruum ^
erat . . . Ex bis omnibus patet , quam f 'c
immeritò ohm Ciflercieufes novitatis
increpati fuerint , quod ve slem can¬
didata atre pretulerint , cum potius
laudandi fuifient , quod in vejìium co¬
lore , jtatt in aliis multis , ad primiti -
vum fontem recurrerint .

Per leguire appunto il me -
defimo fpirito , noi ci cori -
chiamo vediti , colla Cocol¬
la , colla Tonaca , e colle Cal¬
zette , giuda l ’ efpreflìone del¬
la Regola Vefliti dormi ara , cfic .
11 P - Martene aderifce a que¬
lla opinione ; e talcoduman -
za era tuttavia in vigore al
tempo del Cardinal Jacopo
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di Vitriaco , che è quanto di¬
re , più di 150 . anni dopo la

uj : c fondazione dell ’ Ordine Ci -
82 . ftercienfe . Sine Cuculia tunica ,
Mortene ca i ‘tgj s , jacere non debent . . . . Santini
7Re ? pagBenediclus nihil hoc Capitalo definii ,
3 5̂ 4 . Jèd ex Cap . 55 . faltem tunica , & Cu¬

culia indutos quiefcere debere Mona¬
che s ‘Beneditiinos colligimus ; Jhffìcere
enim ait Monache , duas tunìcas , &
duas Cucullaspropter nocles , & prò -

Card . Vi .pt lavare ipfas res . . . . In qmbits
r ^ leais , cum tunica , & Cuculia vefìiti
c . 14 jacent Cifìercienfes .

§ . XI .
Qualità , e apprezza de ' nostri Letti .

I L fornimento de ’ noftri Let¬ti , confitte precifamenre
nelle cofe prefcritteci dalla
Regola , cioè in un paglieric¬
cio trapuntato , coperto di
un rozzo panno , per confer -
vare gli Abiti ; una coperta
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